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Conferenza stampa a Madrid in sfida alle leggi repressive 

~ 11>CE:; il rifiuto dTArias 
affretta i tempi dell'unità 

L'unificazione completa tra « giunta democratica » e «piattaforma di conver­
genza » è molto vicina - Fiero contegno delle mogli degli ufficiali processati 

Declino della scuola nella RFT 

Dal nostro inviato 
MADRID. 29 

Forse un quadro di quello 
che è il fermento della vita 
politica spagnola può essere 
dato da una serie di episodi 
di queste 48 ore: ieri sera, in 
un albergo della capitale, ha 
avuto luogo una conierenza 
stampa tenuta da tre mem­
bri della direzione nazionale 
del Part i to comunista di Spa­
gna e da due dirigenti del­
l'organizzazione del parti to 
nella zona di Madrid; sta­
mane, in una chiesa della cit­
tà. 1 giornalisti stranieri si 
sono incontrati con le mogli 
del nove ufficiali che s tanno 
per essere processati per la 
loro fede democratica: nel po­
meriggio ha avuto luogo un 
incontro t ra una delegazione 
del Comitato centrale del 
Part i to comunista francese — 
che ha preso contatto con 
tut te le forze politiche spa­
gnole — e i rappresentanti 
della s tampa; questa sera c'è 
s ta ta una conferenza stampa 
dei dirigenti delle comisiones 
obreras; domani pomeriggio, 
infine, dovrebbe avere inizio 
il congresso dei cinque par­
titi democristiani spagnoli. 
al quale parteciperà anche 
una delegazione — parti ta 
oggi da Uoma — della DO 
italiana e composta dal vice­
segretario politico della DC 
on. Antoniozzi. la senatrice 
Falcucci e l'avv. Bernassole. 

Sono tut te iniziative che si 
muovono tra la legalità e il 
« crimine », testimoniando del­
la vivacità di una vita po­
litica. di una spinta civile che 
ten ta di sfondare i limiti del 
« continuismo », e dimostran­
do Insieme come le forze del­
la conservazione siano esse 
stesse a disagio nel definire 
l confini della libertà. 

Le valutazioni 
dei comunisti 

Di tut te queste iniziative 
la più Importante è senza 
dubbio la conferenza s tampa 
dei membri della direzione 
del PCE, la prima in cui essi 
si presentavano come tali al-

. la s tampa di ogni tendenza, 
per ciò stesso commettendo 
un reato che può comporta­
re t renfann i di carcere. La 
loro valutazione si è soffer­
mata, prima di tutto, sul si­
gnificato e l 'importanza de­
gli scioperi di questi giorni: 
essi non hanno precedenti 
negli ultimi qua ran t ann i . sia 
per le dimensioni che per il 
tipo di rivendicazioni; solo a 
Madrid i lavoratori coinvolti 
nella lotta sono stat i 420.000 
ed hanno ottenuto successi 
ineguagliati tanto sul terre­
no dei benefici salariali quan­
to su quello di essere riusciti 
ad impedire le vendette pa­
dronali (licenziamenti, multe, 
arresti) contro gli operai che 
avevano diretto le lotte stes­
se. Ma ciò che conta ancor 
più delle conquiste salariali 
è il fatto che l primi punti 
del a pacchetto rivendicati­
vo» chiedessero appunto la 
libertà sindacale e l 'amnistia: 
avessero, cioè, un valore po­
litico. 

Un altro elemento fonda­
mentale è s ta to 11 ruolo dei 
militanti comunisti in questi 
scioperi e l'adesione che la 
linea del parti to ha ottenuto 
nella classe operaia. Di qui il 
giudizio sul discorso di Arias 
Navarro: un giudizio total­
mente negativo, non solo per 
la scontata preclusione verso 
i comunisti, ma soprat tut to 
per il rifiuto dell 'amnistia, 
per l'ambiguità sul ruolo dei 
partiti (anche di quelli che, 
benevolmente, il sistema è di­
sposto a prendere in conside­
razione), per la mancanza di 
ogni accenno alla libertà sin­
dacale. 

Sotto un certo profilo, han­
no detto i dirigenti del PCE. 
il discorso di Arias Navarro 
ha avuto persino una fun­
zione positiva proprio in 
quanto è del tut to negativo: 
ha fatto perdere ogni speran­
za a coloro che si illudevano 
sulla possibilità di una svol­
ta democratica all ' interno 
stesso del «cont inuismo»: 
ozgi per tu t ta l'opposizione è 
chiaro che bisogna giungere 
alla « rottura democratica » 
che — è stato detto riportan­
do le parole di Ruiz Giménez 
— non significa rompere ve­
tr ine né tan to meno rompe­
re teste, ma pervenire at t ra­
verso l'utilizzazione di tut t i 1 
mezzi legali a superare le 
• t ru t ture franchiste. j 

Sotto questo profilo, hanno 

« Garanzie » 

di Pinochet 

ai detenuti 
SANTIAGO. 29 

Pinochet ha annunciato og­
gi un decreto che dovrebbe 
offrire « garanzie » ai dete­
nut i . Si t ra t ta della confes­
sione ultima, da par te uffi­
ciale, della sistematicità de­
gli abusi e violenze a cut è 
ricorsa la giunta golpista. In­
fatti le « garanzie » ora an­
nunciate vanno da una visita 
medica previa e successiva 
all 'Incarcerazione: dall'avviso 
alla famiglia all 'emanazione 
di ordini d'arresto scritt i ; dal­
la notorietà dei luoghi di de­
tenzione a uno schedario dei 
detenuti . 

D'altra parte le nuove re­
gole sono evidentemente al 
di sotto della questione delie 
garanzie dei diritti umani e 
piuttosto at tengono all'effi­
cienza e alla normalità am­
ministrativa della macchina 
repressiva. Il decreto appare 
come il più recente effetto 
dei contrasti interni negli al­
ti comandi e particolarmente 
delle critiche al « superpote-
r c» della DINA (la polizia 
politica). 

detto 1 dirigenti del PCE, è 
s ta to compiuto un grande 
passo avanti : l'unificazione 
completa tra la « giunta de­
mocratica » e la « piattafor­
ma di convergenza » in un 
unico organismo che riunisca 
tut te le forze dell'opposizione 
— un progetto che aveva già 
compiuto sensibili passi avan­
t i — è adesso più vicina che 
mai: potrebbe essere realiz­
zata in un brevissimo perio­
do di tempo, costituendo un 
dato senza precedenti dagli 
anni della guerra civile. 

Molte domande sono state 
rivolte ai dirigenti del PCE. 
Circa la presumibile forza 
elettorale del partito, essi 
hanno risposto che oggi non 
interessa sapere se si aggi­
rerà sul tre n sul trenta per 
cento dei voti, ma importa 
che sia data la possibilità di 
votare. Sul numero degli ade­
renti hanno risposto che 
— escludendo coloro che mi­
litano tra gli emigrati in tut­
to il mondo e considerando 
solo coloro che pagano rego­
larmente le quote, partecipa­
no regolarmente all'attività 
delle cellule e si impegnano 
quotidianamente — la valuta­
zione 6 di circa centomila 
militanti. Sulla «sincerità 
democratica del PCE » è sta­
to rilevato che questa è di­
mostrata da tut ta la storia 
del partito e che semmai 
questa domanda spetta ai co­
munisti farla, perché tra co­
loro che oggi — scoprendosi 
democratici — avanzano dub­
bi sul partito, potrebbero tro­
varsi uomini che Julian Gri-
mau vide davanti a sé a far 
parte del plotone di esecu­
zione. 

In tan to s tamane le mogli 
dei nove ufficiali che s tanno 
per essere processati da un 
consiglio di guerra — qua­
si tu t te giovanissime, come 
molto giovani sono, del re­
sto. i loro mariti (fra tut­
ti il più vecchio è il qua­
rantenne maggiore Otero) 
— si sono incontrate con 
la stampa nel locali di una 
chiesa di Madrid. C'erano la 
moglie di Otero, per il quale 
sono stati chiesti dodici an­
ni e un giorno, la moglie del 
capitano Valero, per il qua­
le sono stati chiesti otto an­
ni, del capitano Fortes. (sei 
anni) , e del capitano Mar-
quez (quattro anni ) . Le mo­
gli dei capitani Ibarra (dodi­
ci anni e un giorno). Lago e 
Consuegra (otto anni) , Rey-
lein (sei anni) ed Higuero 
(tre anni e un giorno), non 
avevano potuto partecipare 
perché dovevano assistere i 
figlioletti colpiti dall'epide­
mia di influenza che infuria 
su Madrid. Ma le altre quat­
tro hanno precisato di esse­
re autorizzate a parlare a lo­
ro nome. 

Rispetto di 
tutte le libertà 

Questi ufficiali hanno avu­
to occasione di dire una vol­
ta : «Siamo sicuri di essere 
condannati e non sappiamo 
perché. Se l'accusa è di aver 
compiuto fatti specifici, non 
esiste; se dobbiamo essere 
condannati per aver soste­
nuto che l'esercito deve es­
sere al servizio del popolo, 
deve essere radicato nel po­
polo. consapevole del suoi 
problemi e non deve costi­
tuire una classe a sé. siamo 
onorati di questa condanna ». 

L'Importanza di questa di­
chiarazione deriva anche dal 
fatto che ad esprimersi co­
si non sono dei « rivoluzio­
nari » figli del proletariato. 
Tut t i questi uffiicali sono fi­
gli di altri ufficiali: la vita 
militare è per loro una tra­
dizione di famiglia. Sotto 
questo profilo, anzi, almeno 
due di loro hanno caratteri-
sticne eccezionali: il maggio­
re Otero è figlio di un gene­
rale fucilato dai repubblica­
ni durante la guerra civile; 
il capitano Valero è nato 
nell'Alcazar. il 9 settembre 
1936. durante l'assedio al qua­
le le truppe repubblicane sot­
toposero la fortezza tenuta 
dai franchisti: un episodio 
tanto insolito, che il capitano 
Valero, proprio per essere 
nato in quelle circostanze. 
fu dichiarato cadetto ono­
rario dell'esercito franchi­
sta all 'età di due anni. 

Oggi questi uomini affer­
mano di «desiderare una so­
cietà in cui siano rispettati 
tutti i dirut i politici, tutte le 
libertà. Vogliamo l'amnistia 
— essi dicono — e non per 
noi. poiché come nv.litan non 
e: riguarderebbe, ma per tut­
ti 1 prigionieri politici; il ri­
torno degli esiliati, e questo 
proprio perché amiamo la Spa­
gna e l'esercito; essendo con­
sapevoli di essere dalla par­
te del popolo, è il modo mi­
gliore di servire la Spagna è 
l'esercito. Il popolo spagno­
lo deve sapere che no-; non 
siamo i soli ». 

Adesso attendono di essere 
giudicati per queste idee: 
non hanno potuto scegliersi 
liberamente de: difensori, ma 
sono stati loro imposti i di­
fensori d'ufficio, chi* ess: ri­
fiutano e con i quali non 
hanno mai voluto parlare 
(tuttavia uno di quest; difen­
sori — un ufficiale laureato 
in legge — è stato improvvi­
samente trasferito a Burgos 
e ha quind: dovuto rinuncia­
re all'incarico « per avere ec­
ceduto nella difesi, compor­
tandosi più da awocato che 
da mil i tare») ; le loro fami­
glie vivono in difficoltà eco­
nomiche. nell'isolamento da 
parte dei colleghi ufficiali. 
con la sola consolazione — 
nanno det to concordemente 
— deila solidarietà e dell'af­
fetto che vengono dimost.a'.i 
dai soldati. 

Kino Marzullo 

DALLA PRIMA PAGINA 

DA PARTE A PARTE CON L'AUTO «;-*-*•.-; '," id„t,n, 
a sei persone nella cittadina americana di Phillisburg, nell'Ohio. Un'automobile lanciata a forte 
velocità è uscita di strada ed è passata attraverso una casa sfondando due pareti e seminando 
la morte 

Dal quotidiano giapponese Sankei Scimbun 

UN TESTAMENTO POLITICO 
ATTRIBUITO A CIU EN-LAI 

Il documento, che la vedova del primo ministro avrebbe tatto pervenire ai membri 
del Comitato centrale, proporrebbe una linea di moderazione nei rapporti con l'URSS 

TOKIO. 29 
Il quotidiano giapponese 

« Sankei Scimbun » afferma 
oggi che il primo ministro ci­
nese Ciu En-lal, morto 1*8 gen­
naio scorso, ha lasciato un te­
stamento politico nel quale 
t rat ta i problemi diplomatici 
ed economici nonché la vita 
del parti to comunista ed il 
problema del nazionalismo. 
senza menzionare le relazioni 
cino-sovietiche. 

Secondo «Sankei Scimbun», 
che cita una « certa fonte » 
non meglio precisata come 
origine della sua informazio­
ne. il testamento sarebbe sta­
to distribuito dalla vedova di 
Ciu En-lai ai membri del 
Comitato centrale del Parti­
to comunista cinese. Nel te­
stamento, a quanto afferma il 
giornale, si dichiara che la 
linea principale della diplo­
mazia cinese deve essere la 
lotta per la pace in tut to il 
mondo per il progresso del­
l 'umanità. Affinché questa 
lotta sia coronata da succes­
so è necessaria la coopera-
zione di tut te le forze demo­
cratiche. socialiste e di pace 
del mondo. Base della diplo­
mazia della Cina, aggiunge 
Ciu En-lai deve essere il prin­
cipio della difesa dell'interna­
zionalismo proletario. I pae­
si socialisti debbono assolu­
tamente collaborare con I 
paesi del terzo mondo. 

La Cina deve continuare a 
svolgere un ruolo attivo nel­
l'arena internazionale e svi­
luppare la cooperazione eco­
nomica e i rapporti cultura­
li con tutti i paesi, ivi com­
presi gli Stati Uniti e il Giap­
pone. Occorre, precisa Ciu 
En-lai. applicare i principi di 
plomatici proclamati alla con­
ferenza di Bandung. ma la 
cooperazione con i paesi capi­
talistici non significa allear­
si con essi: anche nella sfe­
ra diplomatica bisogna difen­
dere le posizioni di classe. 

Nella parte del documento 

riservata alla vita di parti­
to si rileva che la rivolu­
zione cinese ha molti trat­
ti peculiari sia sul piano na­
zionale che su quello storico 
e che pertanto, il Part i to co­
munista cinese «deve natu­
ralmente mmreiare su una 
propria via ». « Io auguro di 
tutto cuore — scrive Ciu En-
lai. secondo il giornale giap­
ponese — che siano rigoro­
samente rispettati i principi 
fondamentali della vita di par 
tito e cioè il principio della 
gestione democratica del par­
tito e dell'economia, e auspi­
co che gli errori che la gran­
de rivoluzione culturale ha 
dovuto correggere non rag­
giungano il part i to ». 

Quanto all'economia, essa 
deve essere gestita da esper­
ti specialisti e per la positi­
va attuazione del nuovo pia­
no quinquennale occorre da­
re grande importanta prima 
di tutto all ' industria pesan­
te. « In questi ventisette an­
ni — scrive Ciu En-lai — ab­
biamo compiuto una grande 
opera. Ma finora non abbia­
mo la quant i tà necessaria di 
macchine, di acciaio, di ce­
mento, di elettricità. Finché 
non avremo una produzione 
sufficiente di questi beni, non 
vi può essere sviluppo del­
l'industria leggera, dell'agri­
coltura, dei trasporti e delle 
comunicazioni ». 

« I tesori del nostro paese 
— afferma ancora il pre­
mier — sono le ricche ri­
sorse di materie prime e la 
forza lavoro. Per sfruttarle, 
per ottenere risultati maggio­
ri, gli operai, i contadini e 

• gli intellettuali debbono esse-
i re chiaramente coscienti del-
I la loro missione... ». 

Il giornale giapponese sot­
tolinea che nella lettera non 
si parla dei rapporti della 
Cina con l'Unione Sovietica. 
;« E' assai s t rano e difficile 
a capire perché questo ar-

Protesta di massa 
a Hannover per lo 
«stato miserevole» 
dell' insegnamento 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 29 

Oltre diecimila genitori e 
professori si sono riuniti da­
vanti al municipio di Han­
nover in una grande dimo­
strazione di protesta per le 
condizioni miserevoli in cui 
si svolge l 'insegnamento di 
tutti i gradi. Contemporanea­
mente, manifestazioni di pro­
testa, cortei, comizi, discus­
sioni pubbliche si sono svolte 
in tutta la Bassa Sassonia. In 
una cinquantina di locali­
tà grandi e piccole del Land. 
le associazioni dei sjenitori 
con l'attivo contributo degli 
insegnanti si sono mobilitate 
e hanno dato vita a manife­
stazioni alle quali si calcola 
abbiano partecipato più di 
centomila persone. 

Si è t ra t ta to di' una delle 
più imponenti manifestazioni 
che si sinno svolte nella Bas­
sa Sasnon/a negli u'tiini anni. 
A provocarla sono stati i tagli 
che di anno in anno sono 
.itati apportati al bilancio del­
la istruzione pubblica, che 
hanno portato a diminuire 
drasticamente il numero de­
gli insegnanti, a intaccare in 
molti modi il principio del­
l'istruzione obbligatoria e gra­
tuita. a liquidare doposcuola 
e attività scolastiche facolta­
tive. Le finanze del Land so­
no da tempo in pesante passi­
vo e le riduzioni delle sov­
venzioni decise dal governo 
federale in omaggio alla « po­
litica del r isparmio» hanno 
reso la situazione ancora più 
drammatica. Cesi, s tando al­
le cifre rese note da! mini­
stro dell'istruzione. Mahren-
holz. mancano nelle scuole 
primarie l 'H.2'7 degli inse­
gnanti. nei ninnasi i! 24.2*7. 
nei licei e nelle scuole supe­
riori il 18.5^. nelle scuole 
speciali il 23.9T. 

Ma i genitori e Ingegnanti 
sostengono che tali cifre sono 
inferiori alla realtà e che nel­
le scuole superiori viene per­
duta per mancanza di inse­
gnanti un'ora su quat tro. Gli 
insegnanti aggiungono che co­
me conseguenza della situa­
zione caotica in cui si trova 
la scuola è caduta anche la 
frequenza scolastica, che nel 
passato era in Bassa Sasso­
nia tra le migliori della Re­
pubblica federale. Con scarse 
differenze in più o in meno, 
questo «s ta to miserevole del­
la scuola ». viene definito dal­
le associazioni dei genitori. 
lo si ritrova in tu t te le altre 
reeioni della Germania fede­
rale e nei mesi scorsi scio­
peri e manifestazioni di pro­
testa si sono verificati un po' 

dovunque. 

Arturo Etanoli 

Moro 

gomento non è stato tratta­
to ». esso scrive, progettando 
subito dopo, sulla base di al­
cune delle idee esposte più 
innanzi, l'ipotesi che Ciu En-
lai intendesse suggerire una 
linea più moderata in questo 
campo. Una normalizzazione. 
ritiene il commentatore, «di­
penderà da una disposizione 
dei dirigenti cinesi a imboc­
care la strada consigliata nel 
documento ». 

Il Sankei Scimbun rileva 
che a Tokio si fanno varie 
supposizioni sulla autenticità 
del « testamento ». Alcuni ri­
tengono che il contenuto sia 
abbastanza attendibile, men­
tre altri affermano che « non 
può essere». Tuttavia i pun­
ti di vista esposti sono quel­
li ai quali il premier si è 
a t tenuto quando era in vita. 

PECHINO, 29. 
Nell'imminenza della « festa 

di primavera », dedicata tra­
dizionalmente alla riunione 
dei familiari, la s tampa ci­
nese traccia un posith'O bi­
lancio dell'economia naziona­
le. che essa contrappone in­
diret tamente a quella di Tai­
wan, duramente colpita dalla 
recessione. 

La Cina, scrivono i giorna­
li. è al suo quattordicesimo 
buon raccolto consecutivo, i 
depositi bancari sono aumen­
tati dell'8 3 per cento nelle 
città e del 14.2 ner cento nel­
le comuni rurali, i prezzi so­
no stabili e il potere di ac­
quisto è cresciuto. 

Il Quotidiano del popolo 
considera il caso di una tipi­
ca famiglia ooeraia di Pechi­
no con i genitori e due dei 
cuat t ro figli che lavorano: 
fra tutt i possiedono ora quat­
tro biciclette, tre orologi, una 
macchina per cucire, una ra 
dio a transistor, la mobilia 
di casa ed un conto in ban­
ca di o'tre mille Yuan (cir­
ca 3Ó0000 lire). 

Oltre a fornire assistenza tecnica in vari settori 

Gli USA concedono al Portogallo 
aiuti per 200 milioni di dollari 

I socialisti e il PPD smentiscono di aver ricevuto finanziamenti dalla CIA 

LISBONA, 29 
Gli Stati Uniti forniranno al 

Portogallo un aiuto di 200 mi­
lioni di dollari. L'annuncio è 
stato dato oggi a Lisbona al 
termine di una riunione fra 
una delegazione portoghese, 
presieduta dall 'ambasciatore 
Vasco Vieira de A'.rr.eida. e 
una delegazione americana. 
diretta dali 'ambasciatore USA 
;n Portogallo Frank Gar'.ucci. 
Secondo la dichiarazione uffi­
ciale. l'aiuto sarà desti­
nato all ' infrastruttura socia-
;e dei Paese, e particolar­
mente ai settori della sanità. 
dell'istruzione e della costru-
z.cr.e d: <ì..o£i$;. 

Intanto 11 Part i to socialista 
di Mario Soares e il Partito 
Popolare Democratico (PPD-
socijùdemocratico) hanno rea­
gito alle notizie diffuse ieri 
circa finanziamenti ricevuti 
Galla CIA. I due partiti era­
no stati chiamati in causa ù\ 
Philip Ageer l'ex-agente dei-
len te spionistico americano 
autore di un libro sulle atti-
vita delia CIA. il quale ave­
va parlAto di consistente assi­
stenza finanziaria, che sareb­
be stata prestata appunto al 
PSP e al PPD. in funzione 
anticomunista. Sotomayor 

Cardia, del PSP. ha definito 
l'accusa « fantasiosa e calun­
niosa ». giacché — ha detto 
— l socialisti lottano « per la 
stabilità politica e la pace na­
zionale. mentre secondo Agce 
la CIA cerca in Portogallo 
l'instabilità e la violenza ». A 
sua volta, il portavoce de: 
PPD ha definito le affer­
mazioni di Aeee una mano­
vra mirante a colpire la stes­
sa democrazia in Portogallo. 

Nel Nord del Portogallo. 
continuano le provocazioni 
terroristiche detta destra. Sta-
man. a Braga sono csp.oso s -
multaneamente sci bombe, 
che hanno colpito le sedi di 
quattro sindacati e della UDP 
(Movimento d; estrema sini­
s t ra) e gli uffici di un diri­
gente dèi MDP. A Covilha, 
sempre nella zona settentrio­
nale. è s ta to incendiato un e-
dificlo dove hanno sede quat­
tro movimenti di sinistra. 

Un'altra bomba e s ta ta fat­
ta esplodere nella cappella 
annessa all'abitazione del 
sacerdote Angelo Da Venda 
iftl Aver-OMar. una ventina 
di chilometri da Oporto. 
L'ordigno ha causato danni 
gravissimi ma nessuna vitti­
ma. Noto come oppositore 

de! passato regime di Casta­
no. il sacerdote venne alien 
tana to dalla sua parrocchia 
e scomunicato dal vescovo di 
Braga contro il desiderio de: 
buo: parrocchiani che cerca­
rono di opporsi alla dec:iic.:c. 

Il PC portoghese ha denun­
ciato. m un comunicato dif­
fuso a Lisbona, l'ondata di 
terrorismo contro sedi e mi­
litanti d: s.n.stra,. .< incorag­
giata dall ' impunita di cui go­
dono gii autori degli atten 

! tati presso le autorità, le 
» quali non tengono neanche 
1 conto delle piit-1 :orn.:e cu..<-
l organizzazioni popolari ». Il 
; PCP afferma che è <- urgente 
j smantellare le organizzazioni 

terroristiche, arrestare e pu 
! nire severamente 1 responsi-
j bili degli at tentat i e i loro istl-
I datori ». 

I II ministro degli Interni 
• Antonio Almeida e Costa ed 

:! comandante delia regione 
militare di Lisbona gen. Va­
sco Lourenco hanno ammo­
nito oggi che le autorità non 
tollereranno violenze politi­
che. Il ministro degli Inter­
ni ha detto che si cercherà 
di « garantire la pace e l'or­
dine pubblico sfii/a fare ri­
corso alla repressione ». 

La CEE rinvia 
l'adesione 

della Grecia 
con un'ambigua 

motivazione 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 29 
La Grecia, parente pove­

ra dell'Europa meridionale, 
non è matura per entrare 
nella CEE: dovrà trascorre­
re — questo è il « parere mo­
tivato » reso noto questa sera 
dalla commissione esecutiva 
in risposta alla domanda di 
adesione del governo di A-
tene — un periodo impreci­
sato in lista d'attesa, fuori 
della porta delle Comunità. 
« prima di poter sottoscrive­
re gli obblighi inerenti alla 
adesione». Tali obblighi non 
vengono considerati soppor­
tabili, per ora. a causa del­
la debolezza delle s t rut ture 
economiche de! paese, il cui 
ingresso peserebbe troppo 

sull'insieme della CEE. Me­
glio dunque per tut t i lascia­
re che. por ora. !a Grecia 
cerchi di risolvere i suoi pro­
blemi economici fuori delia 
comunità, in uno ibrido sta­
to giuridico che delinea una 
sorta di a pre-adesione ». 

L'adozione di questo scon­
certante « parere motivato» 
sulla domanda greca ha pro­
vocato una profonda spacca­
tura nell'esecutivo comuni­
tario. Il documento è infat­
ti s tato votato .: maggioran­
za. con il p.irere contrario 
deilo f'esso presidente. 1 
francese Xav.or Orioli, del­
l'altro comm.^sario france­

se. Chey.^son. de-'. vice presi­
dente italiano Soarascia Ma-
gnozza e del commissario Spi­
nelli. oltre che con l'asten­
sione de! lussemburghese 
Barchette. 

In che cosa consiste, dun­
que. la sostanza politica delio 
.-contro? L'adesione della 
Grecia — ha det to Spinelli — 
pone cerio alla Comunità 
problemi economici e porti­
ci da nn:i so t tovau ta re . Tut­
tavia. so l'Europa non vuol 
d'!.!ì;r.-i cerne un «club dei 
r.cch. ». un sostegno europeo 
cieir^crnomla greca sarà ne-
<es.-u.-io in tutti i modi, an­
che fuor: dell'adesione. S: ri­
cordi tra l'altro, che quan­
do 5: t ra t tò dell'ingresso delia 
Gran Bretagna, della Dani­
marca. dell 'Irlanda, questi tre 
pae-s» trascorsero il periodo 
a transitorio •). a T i n t e m o del­
la CEE. come membri effet­
tivi. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti politici dell'atteggia­
mento della CEE verso la Gre­
cia. a e nell'interesse dell'Eu­
ropa — afferma Spine!!! — e 
del rafforzamento della sicu­
rezza nel Mediterraneo, di in­
tegrare s t re t tamente le nuo­
ve democrazìe dell'Europa 
mediterranea alle democrazie 
della Comunità ». 

Vera Vegetti 

mente accettato in blocco: oc­
corre ridiscutere tutta la ma­
teria. e orientare le proposte 
su di un terreno più realisti­
co. mettendo coerentemente 
in primo piano la difesa del­
l'occupazione. La trattativa, 
quindi, è tutt 'altro che facile. 
Sul piano delle scadenze po­
litiche più impegnative si tro­
va poi il * nodo -> della legge 
sull'aborto: è evidente, an­
che in questo caso, che sen­
za una intesa tra le forze 
politiche ben difficilmente si 
ixitrebbero evitare ripercus­
sioni su tutta la situazione. 
In Parlamento, tuttavia, ove 
10 si voglia, esistono le condi­
zioni per varare una buona 
legge, e per evitare, così, il 
referendum. j 

La decisione della segrete­
ria socialista, riunita ieri t 
matt ina da De Martino, ha 
riaperto la strada a nuovi 
contatti tra il PSI e Moro. 
Non è escluso che il segre­
tario socialista possa recarsi 
presto a palazzo Chigi lanche 
so ieri sera si tendeva a ne­
gare questa eventuali tà) . 
11 comunicato della segrete­
ria del PSI riassume i ter­
mini Cella posizione del par­
tito dinanzi agli sviluppi del­
la .situazione: i socialisti ri­
levano. anzitutto, che la DC 
e continua a rifiutare le pro­
poste del l'Sl per una solu­
zione di emergenza e a re­
spingere ainlie un incoi do 
duetto con il PSI »; ed ag­
giungono che. di fronte alla 
decisione della Direzione de­
mocristiana. e tenuto conto 
delia gravità dei problemi 
del Paese. « '.a segreteria di­
chiara che il l'Sl in modo 
autonomo è disposto a discu­
tere con il presidente desi­
gnato i provvedimeli! i eco­
nomici e, sulla base dei ri­
sultati, farà ionosfere tem­
pestivamente il suo giudizio 
sulla possibilità di un voto 
di astensione ». 

Come viene spiegata dai 
socialisti la decisione della 
segreteria? L'on. Manca ha 
detto che. in sostanza, i so­
cialisti « rispondono positiva­
mente all'interrogativo di su­
pere prima quale sarà l'at­
teggiamento del partito, ga­
rantendo un governo non al­
lo sbando, ma confermano 
poi. nello stesso tempo, die 
per essi non esiste una vun-
gioranza organica prece sii-
tuita »; la loro posizione e 
autonoma, e dipenderà « d il-
la valutazione nel merito del­
le proposte e dei provici--
menti economici ». Mancini 
hn detto: « II rinvio del Con­
gresso non vuote né bloccare 
né facilitare la crisi. Non ci 
sono questioni segrete. Non 
c'è nessuna malizia ». K 
Nenni: « «7 rinvio è stato de­
ciso perchè il Congresso non 
sia sopraffatto dai problemi 
immediati r>. Mosca ha con 
fermato che il Congresso si 
farà, probabilmente, solo do 
pò la conclusione della crisi. 
e non è esclusa una sede 
diversa da Roma. 

De Martino ha illustrato 
telefonicamente le conclusio­
ni della segreteria socialista 
a Moro e a Zaccagnini. 

Il problema della t ra t ta t iva 
è ora — con chiarezza — 
quello di giungere alla for­
mulazione di un programma 
che possa ottenere l'asten­
sione socialista. Solo più tar­
di. confermavano ieri sera 
ambienti de. si porrà il pro­
blema della rormula. Del re­
sto. né il documento socia­
lista, né quello del giorno 
precedente della DC. faceva­
no riferimento a questo aspet­
to della crisi. 

Moro, a palazzo Chigi, ha 
discusso ieri pomeriggio con 
la delegazione del PSDl e 
con quella della DC. Al ter­
mine dell'ultimo colloquio, è > 
stato chiesto a Zaccagnini se 
ci fosse qualche spiraglio. 
«Cosi ci pare di capire», egli 
ha risposto. « Per adesso — 
ha aggiunto Piccoli — stia­
mo parlando di programma ••. 

Sullo sfondo della crisi, m- ; 
tanto, non sono mane.iti 
gli strascichi alla dura po­
lemica che l'altro ieri si era 
accesa t ra Moro e Andreot-
ti (quest'ultimo aveva accu­
sato il presidente incaricato 
di tiepidezza nei confronti 
del PSI. ed egli aveva repli­
cato seccamente ricordando 
i precedenti centristi e neo­
centristi del ministro del Bi­
lancio». Anche La Malfa e 
en t ra to nella polemica, lan­
ciando frecciate all'indirizzo 
di Andreotti e di Mancir.:: 
gli attacchi dell'esponente so 
cialista a Moro — scriverà 
oggi sulla l'oce repubblicana 
— non avevano avuto finora 
«segni di amorosa corrisp-m 
denza in altri campi», «poi­
ché Andreotti è certamente 
più sottile e più diplomatico 
del guastatore dell'altra span­
da ». Ma. soggiunge La Mal­
fa. quando un disegno è co.v 
certato. l.i sottigliezza e la 
diplomazia non possono du­
rare a lungo; e co-i anch" 
Andreotti ha finito ;>rr 

i « .-Ixjttare ». 
i Fa t ta questa premessa, il 
i ''cader repubblicano preci.ca la 
j posizione del PRI : una p-j-.-
j / ione rispettosa nei confronti 
I di De Martino («una delle 
' prrsonahtà più per bene. p>u 
> rispettabili e più responsabili 

che il PSI abbiaci, e d; con 
ferma del rapporto con Mo 
ro «egli. scriverà La Malfa. 

j ha qualità di riflessione e d. 
j impegno politico «che l'on. 
j Andreotti non si sognerà mai 

di avere m. Andreotti. rial 
I canto suo. si sforza di smlnu.-
I re il rilievo dell'episodio del 

lo scontro con Moro. Con un t 
breve dichiarazione a P.inr 
Sera, egli cerca di smentire 
l'ipotesi di una sua candida 
tura alla direzione del gover­
no iè t maggiorenne >'• per r. 
fuggire — ha detto — da asp.-
razioni del generei. * Mi pi 
re - - ha soggiunto — che il 
rinvio del Congresso soc:aJi-
sta possa forse aprire gual­
che possibilità di soluzione » . 

BERLINGUER - DE MARTINO 
Ieri il compagno Enrico Ber­
linguer. segretario generale 
de! PCI. si e incontrato con 
il compagno Francesco De 
Martino, segretario del PSI. 
per uno scambio di idee su­
gi: sviluppi della situazione 
politica. 

AMENDOLA Con 1>ditoria!e 
di Rinascita, il compagno 

i Giorg.o Amendola afferma 

che. all'inizio della quarta 
set t imana di crisi, la situa­
zione si rivela «sempre me­
no controllata e controllabile 
sia nei suoi termini economi­
ci che in quelli politici ». 

Amendola rileva che, con la 
crisi, la DC si trova per sua 
scelta di fronte alle proprie 
responsabilità. Dinanzi alla 
crisi, i comunisti hanno se­
guito « una linea di coerente 
responsabilità ». « Non con­
vinti della saggezza della 
mossa iniziale del PSI han­
no cercato di ristabilire un 
contatto positivo con i com­
pagni socialisti anche per far 
sentire alla DC che non po­
teva utilizzare a suo favore 
divergenze di opinioni che 
possono esserci tra partiti di­
versi anche per quanto ri­
guarda alcuni punti dello 
stesso progetto economico so­
cialista, ma che non posso­
no impedire la continuazione 
del processo di crescente av 
vicinainento tra i due parti­
ti che si richiamano alla elas­
se operaia *>. Concludendo, 
Amendola si chiede: « Forse 
la situazione sarebbe oggi più 
controllabile, se anche noi, 
con la forza che abbiamo, ci 
fossimo messi a fare le bizze 
e ad esasperare le polemi­
che? ». E risponde che « i7 
Paese, oggi più che mai. ha 
bisogno della forza responsa­
bile dei comunisti». 

Torino 
impiegati del grande stabili-
mentii bloccato da uno scio­
pero massiccio in ogni offi­
cina. hanno partecipato la­
voratori giunti in corteo dal­
la Fiat Òsa Lingotto e mo­
tori Ano. da tutte le fabbri­
che meccaniche della zona, 
assieme ai lavoratori della 
Innocenti, della Singer e di 
altre aziende in lotta per la 
difesa dell'occupazione, come 
Emanuel. Ci mot. Monoser-
vizio. 

Dopo un delegato di Mini-
fiori. Gambuto, ed una rap 
presentante del pubblico im­
piego. hanno preso la paro­
la un Involatore spagnolo del­
le «comisiones obreras» di 
Barcellona, il compagno Juan. 
ed il delegato Nociti della 
Innocenti di Lambrate. « La 
vicenda Innocenti — ha det­
to Nociti — dimostra tanto 
la gravità della crisi che ha 
colpito il nostro paese, quan­
to la durezza dell'attacco 
scatenato dal pudionuto con­
tro i lavoratori, quanto an­
cora l'intollerabile atteggia­
mento del governo, che ulle 
nostre richieste ha saputo ri­
sponde ie solo con proposte 
assurde come quella della 
Honda, che sarebbe venuta 
qui a produrre automobili-
scatoletta minacciando l'oc­
cupazione delle fabbriche ita­
liane di auto, o con propo­
ste assistenziali come quella 
della Gci>i. Noi lavoratori In­
nocenti siamo in una situa­
zione difficile e pesante, ma 
sappiate che non accettere­
mo mai nessuna soluzione che 
crei difficoltà ai lavoratori 
del Meridione o a quelli del­
la Fiat ». 

Dopo Bisogno della FLM, 
che lia riferito sul deluden­
te incontro di ieri al mini­
stero dell'Industria per la 
Singer, ha concluso la mani­
festazione Enzo Mattina: 
« Oggi come non mai — fin 
detto — siamo al centro di 
una offensiva moderata ed 
antioperuia. Non ci cliiude-
remo nelle fabbriche, anzi 
usciremo ogni giorno di più. 
cercando di creare attorno 
alle nostre lotte un largo 
consenso popolare, facendo 
appello a tutte le forze po­
litiche e sociuli interessate 
alia costruzione di un nuovo 
tessuto produttivo, che. sal­
vaguardi i posti di lavoro 
esistenti e ne crei altri, al 
Nord come al Sud. E se nel­
l'Italia che, cambia qualcu­
no vuol ancora compiere ti 
tentativo di usare la crisi di 
governo in termini provoca­
tori, giocando la carta delle 
eiezioni anticipate, gli dimo­
streremo che sbaglia ;•>. 

Anche alla Fiat di liivalta. 
dove i quindicimila lavorato­
ri hanno scioperato al cento 
per cento, delegati della In 
nocenti e della Singer sono 
stati portati in fabbrica ed 
accompagnati da un grande 
corteo di operai fino in Car­
rozzeria. dove si è svolta una 
assemblea nel corso della 
quale hanno parlato Mariot-
tt del consiglio di fabbrica 
Innocenti e Paolo Franco 
per la FLM torinese. 

Scioperi riuscitissimi han­
no fatto oggi pure i 21 mi­
la lai oratori di tutte le fab­
briche Olivetti del canaic-
se. I settemila della Fiat 
Ferriere, i lavoratori di al­
tri grandi stabilimenti come 
Pmmfarina. Carello. Uoncu-
veli, e di decine di piccole 
fabbriche. 

Dopo la manifestazione di 
Mir>: fiori, un co'ten di cir­
ca .•?•?•> Ini oratori della Sin­
ger di Lemi ha raggiunto 
Porta Nuora, 'a prineip-ile 
'tnzin'ie ferroviaria di Tori­
no. ed a pirlire da mezzo-
a.oino ha ''.'') iato per i/uat-
tro ore e mezzo i b.nari. fer­
mando tutto il traffico. A loro 
<j 507J0 uniti IniorntOTi di al­
tre jabhnehc in lotta per 
l'occupazione e successiva­
mente a'cuni grup;>etti extra­
parlamentari clic hanno 
tentato, senza riuscirvi, di 
esacerbare ulteriormente gli 
animi. 

La manifestazione dei la­
voratori Singer i molti dei 
quali sventolavano le lette­
re di licenziamento per il 
31 gennaio, ricciute ieri o 
siamone dalla multinaziona­
le i è nata dall'e-asperaz.one 
e dalla disperazione di questi 
operai, c'ie li ha ptrtati a 
scegliere una forma di lotta 
non certo utile a rinsaldare 
l'unita con gii altri lavora­
tori ed i cittadini. Infetti du­
rante la manifestazione so­
no stati bloccati un'ottanti­
na di treni, alcuni dei quali 
portavano lai• traton pendo­
lari. che a malapena sono sta­
ti sostituiti con servizi dt 
pullman. 

Dagli altoparlanti della sta­
zione e stato diffuso l'annun­
cio che i ferrovieri di Porta 
Nuova, per solidarietà con i 
Iniorr.lori Sir.aer, scendeva­
no m sciopero per un'ora In­
fine i dipendenti della Singer 
sono tornati nell'atrio deVa 
stazione, dote è stata improv­
visata un'assemblea con fer­
rovieri e viaggiatori, e sono 
poi sfilati m corteo per via 
Roma fino alla sede della 
regione Piemonte, dove la 
manifestazione si e sciolta. 

Alcamo 
so. Sembra certo, però, che 
dopo qualche ora dalla sco 
perta dei due cadaveri den­
tro la casernietta, quando 
ancora non erano terminati 
i sopralluoghi, e dappertut to. 
per terra, nelle varie stanze, 
erano ancora sparsi elementi 
utili alle indagini te quindi 
anche 1 famigerati « botto­
n i ) ) hanno fatto la loro ap­
parizione anche alcuni agen­
ti ed ufficiali dei servizi di 
sicurezza. Si t rat ta di uffi­
ciali di polizia giudiziaria? 
Se si cerca di scavare su 
questo, come su tant i altri 
aspetti della vicenda, si sbat­
te contro un muro di reti­
cenze e di ostilità. 

Ogni ora che passa, dun­
que. la verità sembra ailon 
tanarsi . mentre si affollano 
notizie sempre più inquietali 
ti circa la reale interpreta 
zinne da dare a questa pista 
del « terrorismo politico », che 
ormai è chiaro che i carabi 
nieri considerano privilegia 
ta rispetto alle altre. 

Alle prime segnalazioni d. 
perquisizioni « iti caccia d: 
anni » operate dai carab ina 
ri in vani centri della prò 
vincia presso i domicili d. 
alcuni esponenti della aln: 
stra extraparlamentare, in 
fatti, sì aggiungono in que 
ste ore alcuni altri par t ic i 
lari che completano ed a.' 
gravano ulteriormente il qua 
dro. S tamane i e.irabìnie: 
si sono recati a casa di un i 
nostra compagna di Alcamo. 
Francesca Me--ana. 2"> anni 
studentessa, consigliere ce 
mimale. La giovane era fuor.. 
a Palermo, per seguire le le 
zioni all'università. Ha aper 
to la madre. Due ufficiali in 
abiti civili ed uno in divi*:) 
hanno rovistato dovunque 
Hanno impedito a chiunque 
di uscire da casa, se prima 
il sopralluogo non fosse te; 
minato, pure ad un bambino 
di dieci anni, il fratellino rie! 
la nostra compagna, cui h«n 
no ispezionato financo la car 
tella. Trovata alla fine una 
rivoltella, hanno dovuto preti 
dere a t to del fatto che essa 
risultava regolarmente do 
nunciata. 

L'episodio, ancorché grave. 
testimonia delle .sconcertanti 
linee direttrici che sono sta 
te i m p r e s e da alcuni settori 
deg'i investigatori alle «in 
dagini ». Ad Alcamo un altro 
sopralluogo è stato effettuato 
alla casa di un al tro nostro 
compagno, Piero Lucchesi. 
funzionario dell'ufficio tecn: 
co del Comune, ed ai danni 
di tre esponenti del PDUP 
A Castelvetnino vengono se 
guatate irruzioni in casa del 
segretario della sezione del 
PDUP e presso il domicilio di 
uno studente di Lotta Conti 
ima. Analoghi episodi anche 
nella Sicilia orientale a Ca 
tania. Secondo una notizia 
diramata da Palermo in so 
rata polizia e carabinieri 
avrebljero compiuto perquisì 
zioni anche nelle case di non 
meglio precisati elementi di 
destra. 

Alle notizie di questa mat 
Una si aggiungono quelle e 
.umilmente gravi emerse ieri. 
quando la baraccopoli di Par 
tanna, nel cuore della Val 
lata del Belice è stata invasa 
da un vasto schieramento d: 
carabinieri in assetto di guer 
ra. con l'obiettivo di svol 
gere analoghi «accertameli 
ti » presso 5 esponenti della 
sinistra extra parlamentare 
Sempre ieri a S. Vito Lo Ca 
pò. una analoga operazion. 
lia avuto per obiettivi due e 
sponenti del PDUP. 

La misura è quindi già col 
ma i>er chiedersi se. dopo A'. 
ore caratterizzate da una in 
concepibile ridda di voci con 
trariditorie. frasi smozzicar-
e probabili depis tamene, non 
si sia passati ad una fase 
per cosi dire più avanzata 
del grande polverone 

Si prepara perciò un'artico 
lata iniziativa delle forze d< 
mocratiche. che fa seguito 
alle decise e ferme prese d: 
posizione, caratterizzate di» 
ben precise richieste di ve 
rità e di chiarezza che si e 
nino avute già a poche or* 
dalla barbara uccisione de: 
due carabinieri. Sabato matti 
na. tali iniziative, che dovreb 
l>ero sfociare in un convegno 
sull'ordine pubblico, nella li 
berta e nella democrazia i 
su.la lotta contro la delin 
quenza. saranno annunciate 
in forma ufficiale dal sin 
daco di Alcuno, il de Vito F; 
lippi. dinte.-.a con gii altr. 
partiti antifascisti. 
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